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Ordine del giorno: 
 

1. Sostituzione della componente del CDC dimissionaria Concetta Potito; 
2. Modifica art. 2 Legge guarentigie; 
3. Approvazione della relazione della commissione di studio per le pari 

opportunità (in allegato); 
4. Su richiesta del gruppo Autonomia e Indipendenza: discussione del 

documento presentato il 27/06/2017 dal gruppo Autonomia e Indipendenza e 
delle relative proposte in tema di CSM e sussidi ai magistrati (allegata 
richiesta inserimento OdG e documento di A&I); 

5. Discussione del documento di Magistratura Indipendente relativo al 
trattamento economico dei magistrati in caso di malattia (in allegato); 

6. Varie ed eventuali. 
 

 
Per il CDC sono presenti: 

1. ALBAMONTE Eugenio  presente 
2. ALBANO Silvia  presente 
3. BASILICO Marcello  assente giustificato 
4. BONANZINGA Francesca  presente 
5. BUCCINI Stefano  presente 
6. CAPUTO Giuliano  presente 
7. CARTONI Corrado  assente giustificato 
8. CILENTI Edoardo  presente 
9. COTRONEO Tommasina  assente giustificato 
10. CRISCUOLI Paolo  presente 
11. DAVIGO Piercamillo  presente 
12. DOMINIJANNI Giancarlo  assente giustificato 
13. ESPOSITO Liana                       assente giustificato 
14. FASOLATO Manuela presente 
15. FAZZIOLI Edoardo assente giustificato  
16. FERRAMOSCA Bianca  presente 
17. GIANNACCARI Rossana  presente  
18. GRASSO Pasquale  presente 
19. INFANTE Enrico  presente  
20. MARITATI Alcide  assente giustificato 
21. MARRA Giuseppe  presente  
22. MARRO Rossella  assente giustificato 
23. MINISCI Francesco  presente 
24. MONACO CREA Daniela  assente giustificato 
25. ORSI Luigi  assente giustificato 
26. PANASITI Mariolina  presente 
27. CONSIGLIO Michele  presente 
28. PEPE Ilaria  presente  
29. PONIZ Luca  presente 
30. SALVADORI Alessandra  presente 
31. SANGERMANO Antonio  presente 
32. SARACO Antonio  assente giustificato 
33. SAVOIA Luisa  presente  
34. SCERMINO Alfonso  assente giustificato 
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35. SINATRA Alessia  presente 
36. TEDESCO Giovanni  presente 
37. VALENTINI Francesco  assente giustificato 
    
 
Il CDC nomina per la presente seduta 

Presidente: Luca Poniz 
Segretario: Rossella Marro 
 
Il presidente dichiara aperta la seduta alle ore 15:05 
 
Il presidente, preso atto delle dimissioni della collega Concetta Potito, 
proclama la collega Manuela Fasolato. 
 
Si tratta il punto all’ordine del giorno su Art. 2 legge guarentigie. 
 
Paolo Criscuolo interviene, riportandosi a quanto già esposto da mi nella 
precedente seduta. Non vi sono margini per la modifica alle norme attuali, ci 
possono essere margini per modificare introducendo garanzie procedimentali.  
Ogni apertura potrebbe essere ulteriore vulnus all’autonomia e indipendenza 
dei magistrati. 
 
Giuseppe Marra interviene e si riporta al documento dello scorso CDC. Si 
oppone a qualsiasi modifica ed auspica modifiche delle circolari CSM per 
assicurare garanzie all’incolpato. 
 
Enrico Infante interviene, giudicando non condivisibile la proposta di riforma 
della commissione Vietti. Il sistema va bene così come è oggi. Piuttosto, per le 
procedure dichiara di essere favorevole alla estensione delle garanzie 
procedimentali di quelle disciplinari.   
 
Silvia Albano si riporta al documento depositato dal gruppo di appartenenza. 
Giudica la proposta commissione Vietti non condivisibile perché la 
formulazione è generica ed è una duplicazione sul piano amministrativo del 
disciplinare. Tuttavia, giudica irrazionale prevedere il procedimento ex art.2 
per le condotte incolpevoli e non per quelle colpevoli. Con riguardo a queste 
ultime occorrerebbe estendere le garanzie del disciplinare e prevedere termini 
stringenti per la conclusione del procedimento. Oggi il proc. ex art.2 è aperto 
nei confronti del magistrato sgradito senza mai chiuderlo, mentre poi non 
viene aperto in casi eclatanti di colleghi che addirittura commettono reati.  
 
Si passa a trattare il punto 3). 
 
Valeria Bonanzinga interviene ed espone il documento predisposto dalla 
commissione di studio. Dà atto che la commissione ha preso contatto con la 
associazione Fiamma per l’abbattimento delle barriere architettoniche. 
Gravidanza, filiazione e malattia, i punti in cui si suddivide il documento. Poi 
tratta di valutazione di professionalità ed accesso alle funzioni direttive e 
semidirettive. In sintesi: se nei quattro anni la collega è stata in maternità non 
deve essere pregiudicata nella valutazione. Anche nella valutazione dei ritardi 



 
 

VERBALE DEL COMITATO DIRETTIVO CENTRALE 
07 LUGLIO 2017 

 
 
 

 
3

nel periodo di maternità si deve tenere conto delle condizioni della donna. Per 
l’attribuzione di funzioni direttive e semidirettive si deve tenere conto 
adeguatamente dello svolgimento delle funzioni giudiziari, e non di altri 
incarichi o elementi che la donna con prole ha maggiore difficoltà a conseguire 
(SSM, frequentazione corsi). Ancora, la commissione auspica una modifica 
della legge elettorale per il Csm che garantisca pari diritto all’accesso per le 
donne. In ultimo, la commissione ha valutato una possibile adozione di 
protocolli con altri enti (avvocatura ad es.) che può fungere da esempio per il 
miglioramento di situazioni critiche. 
 
Il Presidente della seduta propone di rinviare l’approvazione del documento 
alla prossima seduta. Tutti approvano. 
 
Paolo Criscuoli interviene solo sul punto in cui la commissione prevede la 
soppressione di ulteriori uffici giudiziari di piccole dimensioni, proponendo un 
coordinamento con altre commissioni di studio. Fa presente che anche altri 
temi costituiscono oggetto di studio di altre commissioni del cdc, per cui 
propone di stralciare alcuni temi non attinenti strettamente al tema. 
 
Il CDC delibera di rinviare alla prossima seduta e dispone di trasmettere la 
relazione a tutte le commissioni in considerazione di numerosi temi di 
interesse comune.  
 
Eugenio Albamonte sollecita le commissioni a presentare osservazioni in 
merito. 
 
Punto 4) 
 
Piercamillo Davigo interviene e si richiama al documento proposto da AEI. 
Non è intenzione delegittimare il CSM, ma da alcuni anni il prestigio del CSM 
presso i colleghi sta scemando e l’ANM deve farsene carico. Sono 
incomprensibili alcune decisioni, non si comprendono talvolta le ragioni della 
decisione. Poi vi è la questione etica, che deve essere unitaria, il magistrato 
deve comportarsi eticamente sempre. Ricorda che all’ultimo CDC è stato 
deliberato che chi rientra dal fuori ruolo deve essere destinato a funzioni non 
giurisdizionali. Come è accettabile la decisione adottata da poco dal CSM in un 
caso del genere? È vero che siamo a legislazione invariata ma i colleghi fuori 
ruolo non devono essere avvantaggiati. Ciò posto il gruppo di lavoro del CDC 
che doveva occuparsi di ciò ha prodotto solo pochi giorni fa un documento. 
Chiede la modifica del TU dirigenza che allo stato non consente di individuare i 
criteri, il ripristino delle fasce di anzianità, la totale trasparenza delle pratiche. 
Se non ci saranno risposte soddisfacenti cesserà la partecipazione di AEI alla 
giunta. 
 
Giovanni Tedesco critica il metodo di AEI perché a parole si dice che non si 
vuole delegittimare il CSM ma quando si legge il documento pare chiaro che si 
voglia fare un processo sulle singole pratiche. L’ANM non è cane da guardia del 
CSM, non possiamo fare l’autogoverno dell’autogoverno, abbiamo il dovere e 
non solo il diritto quando vi siano criticità nei criteri di suggerire modifiche dei 
criteri utilizzati nelle valutazioni da parte del Csm. Area non accetta diktat da 
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AEI. Quanto ai criteri generali siamo d’accordo su varie cose. Il tema dei fuori 
ruolo è delicato perché si corre il rischio di essere manichei, non esiste la 
demonizzazione del fuori ruolo e non esiste che deve essere premiato a 
prescindere. Quanto alla bozza della commissione, si condivide che ci sono 
fuori ruolo e fuori ruolo. Manca nella bozza il tempo del fuori ruolo rispetto alla 
durata della carriera complessiva, il fuori ruolo quando concorre va valutato 
per l’esercizio delle sue funzioni giurisdizionali, quando le ha svolte? Quanto 
tempo prima? Anche il bagno di giurisdizione non è accettabile se è visto come 
una punizione. Il bagno ha senso se il collega ha perso il senso di ciò che 
accade negli uffici giudiziari. La commissione peraltro vede la presenza di un 
componente che non è più in MI e quindi MI non è rappresentata. Il compito 
della Commissione non è fare documenti ma interloquire con il CSM. Condivide 
il punto 4) della relazione, ossia la pubblicazione degli atti delle pratiche. La 
via giusta è che la commissione o gruppo di lavoro e la Gec possano decidere 
di chiedere un incontro al CSM all’esito di una elaborazione di linee guida 
condivise.  
 
Eugenio Albamonte chiarisce che si tratta di un gruppo di lavoro perchè le 
commissioni sono previste da statuto e fa presente che all’incontro con il CSM 
si è parlato dei lavori del gruppo di lavoro e si è ottenuto disponibilità alla 
costituzione di un tavolo congiunto con il CSM. Propone di procedere in tale 
direzione. 
 
Mariolina Panasiti chiamata in causa interviene e fa presente che il problema 
della sua permanenza nel gruppo è stato posto e lei si è resa disponibile ad 
interloquire, ma nessuno di MI ha chiesto una modifica della composizione del 
gruppo e lei stessa ha fatto un sostanziale passo indietro sui lavori del gruppo 
per correttezza. 
 
Antonio Sangermano dice di essere sicuro che gli interventi e le posizioni dei 
gruppi nel CDC siano scevri da condizionamenti dettati dalle vicine elezioni del 
CSM. La scelta del linguaggio è già una opzione politica, quando si parla di 
“censura” si sceglie già una prospettiva polemica che tende a rompere in 
quanto si sa che questo linguaggio non è condiviso all’interno della giunta. 
Quindi, auspica una riflessione che consenta di effettuare proposte concrete, 
se c’è una volontà vera di elaborazione politica, una riflessione sui criteri, 
nessuno può essere contrario. Contrario alle fasce, comunque favorevole a 
trovare una modalità per valorizzare effettivamente le funzioni giurisdizionali 
svolte. Temporaneità degli incarichi e TU dirigenza sono due conquiste della 
modernità. Prima c’erano magistrati che per anzianità senza demerito si 
trovavano a fare i sultani tutta la vita. Non vuole giudicare le decisioni 
concrete cui ha fatto riferimento Davigo perché non conosce gli atti. Come 
indicazione di fondo però deve porsi il “merito” con una forte valore da 
attribuire alle funzioni giurisdizionali svolte. Non è opportuno creare una sorta 
di condizionamento tra CSM e ANM, perché CSM non è tenuto a seguire quanto 
detto dall’ANM, CSM è indipendente, fa scelte, se sbaglia c’è il TAR. Non basta 
dichiarare che non si vuole delegittimare il CSM occorre porre in essere 
comportamenti concreti in tal senso, e quindi invita a prestare attenzione alle 
parole. 
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Alessandra Salvadori interviene in adesione a Sangermano. Le polemiche 
sulle nomine sono all’ordine del giorno, una costante che alimenta una idea 
generalizzata, senza verificare in quante ipotesi le criticità si siano verificate. 
In realtà sono casi che riguardano per lo più colleghi che vengono dal fuori 
ruolo. Quindi occorre riconfermare scelta chiara e seria che chi ha ricoperto 
cariche politiche non deve rientrare in magistratura (chiedendo al legislatore 
una modifica legislativa), e l’altra che chi è stato fuori ruoli faccia un bagno di 
giurisdizione.  Noi del CDC non abbiamo legami tali per cui i colleghi del CSM 
che appartengono al medesimo gruppo debbano attenersi alle nostre 
indicazioni. L’anzianità non è un valore assoluto, il merito dovrebbe essere il 
faro per le scelte. Si a dirigenti scelti per merito e attitudini. E’ il caso di 
aggiungere criteri aggiuntivi in tal senso. No alla censura del CSM, non 
dobbiamo dare strumenti per chi vuole attaccare la magistratura. Si alla 
massima pubblicità e trasparenza. 
 
Giuseppe Marra interviene su una evidente questione politica. Se ANM ha 
diritto-dovere di censurare il CSM, e se questo sia una delegittimazione del 
CSM. AEI pensa di no, in tutti i casi in cui ci sono delibere che gridano allo 
scandalo. La delegittimazione non deriva dalla critica ma dalle scelte del CSM. 
Sulla questione dei fuori ruolo evidenzia che i documenti di AREA e UNICOST 
chiedevano in modo espresso il bagno di giurisdizione, ma nonostante ciò il 
CSM ha continuato a nominare i fuori ruolo. Anche con riguardo ai magistrati 
che rientrano dalla politica il CDC ha espresso posizione chiara ma il CSM li ha 
nominati. Oggi CDC deve censurare il CSM.  
 
Alle ore 16:25 sopraggiunge il Segretario generale, Edoardo Cilenti. 
 
Sui sussidi erogabili ai magistrati in caso di malattia o casi simili da parte del 
CSM, è stata aperta una pratica, è stato dato un parere dall’ufficio studi, ma 
nonostante ciò la pratica è ferma e non se ne comprende la ragione. Il CDC 
deve chiedere che la pratica che venga portata in plenum. 
  
Rossana Giannaccari interviene riportandosi agli interventi dei colleghi. 
L’attività associativa deve essere fatta sempre partendo dal presupposto che si 
è prima di tutto giudici, non si possono criticare le nomine non conoscendo le 
pratiche. Sembra di ritrovarsi in certe trasmissioni televisive. Inoltre, rivendica 
la gelosia per la nostra indipendenza, indipendenza preservata dal nostro 
autogoverno, non si può attaccare il cuore della nostra indipendenza, e non 
possiamo fare il tribunale del popolo. Chi ci ascolta potrebbe ben pensare di 
modificare il nostro sistema e condurci verso un sistema di controllo esterno 
delle nomine. Il comitato di presidenza ha dato ampia disponibilità alla 
interlocuzione sui criteri di scelta. Ben venga la pubblicazione dei curriculum 
dei candidati.  
 
Silvia Albano interviene sul ruolo dell’ANM. Non rappresentiamo un potere 
dello Stato, ed il ruolo istituzionale è riconosciuto in più sedi. Non siamo i 
Cobas. Una sessione del nostro congresso riguarda il bilancio del TU sulla 
dirigenza. La differenza tra delegittimazione e critica passa anche attraverso il 
linguaggio ma anche attraverso il metodo. Possiamo fare il CSM ombra? Molte 
nomine non soddisfano. Non possiamo criticare le singole nomine, possiamo 
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chiedere delle cose al CSM, chiediamo coerenza nelle scelte, bisogna darsi i 
criteri e seguirli per qualsiasi nomina. D’accordo sulla pubblicazione delle 
pratiche, e anche su altro. Abbiamo un solo organo di autogoverno e dobbiamo 
difenderlo. 
 
Paolo Criscuoli manifesta il suo disagio perché i toni ultimativi di AEI 
irrigidiscono il dibattito. L’ANM si è dato lo strumento del gruppo di lavoro, 
stiamo cercando di trovare la mission ed il metodo di lavoro. MI ha dato la 
disponibilità a partecipare alla commissione. Molto delicato è intervenire poi su 
una procedura di nomina ancora in corso, occorre il massimo rispetto, ed il 
gruppo di AEI ha inopportunamente fatto un documento. Non possiamo 
parlare di censura da parte dell’Anm sulle singole decisioni. 
 
Francesco Minisci richiama il rischio di mettere in pericolo la nostra casa, nel 
delegittimare il CSM dall’interno danneggiamo la magistratura. Abbiamo avuto 
la fiducia dei nostri colleghi, ma abbiamo a cuore gli interessi dei nostri 
colleghi oppure stiamo giocando un’altra partita? Siamo d’accordo a cambiare 
alcune regole del TU sulla dirigenza, sia d’accordo sulla trasparenza, siamo 
d’accordo sulla maggiore oggettivizzazione dei criteri di nomina. Ma non 
censura, noi non siamo il tar. Il CSM si è mostrato disponibile ad incontrarci, 
non perdiamo l’occasione. Siamo stufi di sentire dire che il migliore capo è 
quello che non è stato nominato. Sul bagno di giurisdizione propone un 
periodo congruo per avere la legittimazione a presentare la domanda per 
semidirettivo o direttivo. Propone di innalzare l’età per concorrere agli 
incarichi. Questo potrebbe essere una proposta seria. Manifesta l’orgoglio che 
il CDC dice cose diverse da quello che fa il CSM, perché sintomo di autonomia. 
L’unità di giunta è un valore e la tempistica della iniziativa di AEI è sospetta. 
L’ultimatum non è accettabile e non è mossa accettabile. 
 
Luca Poniz riconosce la genuinità dell’analisi di Davigo, ma oggi viene 
esposta con modalità politica inaccettabili. L’idea di un consiglio dispotico e di 
un corpo elettorale di magistrati angeli è una barzelletta. Il CSM è quello che 
abbiamo scelto, sono la proiezione dell’elettorato. Il problema della non 
sempre riconoscibilità delle decisioni è in parte vero, ma la questione è mal 
posta da AEI. Non è solo il problema della sopravvivenza della giunta ma qui 
rischiamo di trasmettere al paese un messaggio devastante, ossia che una 
parte della magistratura non riconosce il CSM. Siamo sensibili su alcuni temi 
posti da Davigo ma questo non fonda il reclamo di oggi, no al tribunale del 
popolo. Non c’è un rapporto di continuità tra CSM e ANM, siamo distinti, ma 
guai ad attaccare il CSM per fini propagandistici. Quanto al fronte con i 
magistrati, il codice etico richiede regole diverse, dobbiamo essere da stimolo 
al CSM, ma dobbiamo dire che non tolleriamo i colleghi che lavorano per sé e 
che chiedono appoggi.  
 
Giuliano Caputo evidenzia come le parole contino. Si registra un 
disorientamento dei colleghi rispetto alle delibere del CSM, ma non dobbiamo 
alimentare polemiche, quanto piuttosto elaborare criteri. Unicost è contrario al 
ritorno alla anzianità, ma occorre restituire un peso all’esperienza giudiziaria 
che deve essere oggetto di una riflessione. Sui fuori ruolo vi è convergenza 
sulla necessità di un bagno di giurisdizione che non è una misura punitiva, il 
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periodo per esempio di un anno dal rientro per maturare la legittimazione può 
essere accettabile. Ridurre tutta l’attività del CSM alle nomine è errato. In 
passato il governo ha pensato addirittura a concorsi per esami per le nomine a 
direttivi e semidirettivi. Vogliamo questo? No ad ultimatum, si a confronto. 
 
Stefano Buccini si riferisce all’in sé dell’autogoverno. I magistrati eleggono i 
magistrati che si occupano dei magistrati. L’autogoverno che prevede una 
osmosi, si sta manifestando come punto debole. Si pretende di valutare con 
criteri di comprensibilità quella che è una attività amministrativa, che deve 
essere valutata con le impugnazioni in sede amministrativa. Come Anm 
possiamo incidere sulle regole e sui criteri, tenendo presente che la 
temporaneità degli incarichi e la riforma del TU hanno reso più difficile quel 
decidere. Quindi, dovremmo maneggiare con cura questo sistema, usando 
critica costruttiva e non strumentale. Il pericolo è ritrovarsi in una 
magistratura che non riconosciamo. 
  
Eugenio Albamonte con riguardo al fuori ruolo politico dice che si tratta di 
una parte del problema, perché il problema riguarda tutti i fuori ruolo non solo 
quelli che hanno svolto incarichi politici. I magistrati fuori devono potere 
essere valutati per l’attività svolta fuori ruolo. Tutti i fuori ruolo dovrebbero 
svolgere un periodo in ruolo prima di concorrere. Quanto alla discrezionalità 
nelle nomine, non vi è dubbio che non sempre si fa buon uso della 
discrezionalità, o comunque non si spiega adeguatamente, siamo d’accordo a 
rendere la discrezionalità più trasparente, possiamo parlarne. L’anzianità non è 
un valore assoluto. Una conquista è la temporaneità. Vanno riempiti gli spazi 
di discrezionalità, sicuramente, ma il ritorno alle fasce di anzianità va 
meditato. La commissione di valutazione dei titoli per la cassazione deve 
essere scelta rigorosamente. Ci sono però una serie ulteriori di spunti. 
Abbiamo un problema serio a monte, perché abbiamo costruito medagliette 
che vengono distribuite all’interno degli uffici, nonché le candidature al CG e la 
scelta come componenti nelle commissioni flussi. C’è poi l’equivoco che chi 
viene nominato direttivo o semidirettivo non vuole più partecipare alla 
distribuzione del carico di lavoro. Ancora, il passaggio da incarico semidirettivo 
ad altro, è un altro problema. Sono tanti temi da affrontare. Se vogliamo 
scendere su questo piano dobbiamo essere credibili.  Il canale di contatto con 
il CSM è attivo e con la fermezza che riteniamo potremo esprimere il nostro 
pensiero all’interno delle corrette dinamiche istituzionali.  
 
Il Gruppo Unicost deposita un documento sulle nomine che viene allegato al 
verbale. 
 
Si sospendono i lavori alle ore 17:40. 
 
Alle ore 18:50 si riprendono i lavori. 
 
Il presidente dà lettura del documento sull’art.2 legge guarentigie che viene 
allegato al verbale.  
Il documento viene approvato all’unanimità. 
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Prende la parola Davigo che ammette che vi sono diversi aspetti di 
convergenza, ma dice che vi è un aspetto sul quale non vi può essere accordo, 
ossia sul ruolo dell’ANM. AeI non condivide l’indirizzo sul ruolo della ANM, la 
tutela del prestigio del CSM si ottiene aiutandolo a non sbagliare. Non è una 
scelta elettorale. Non possono più restare in giunta e i rappresentanti in giunta 
rassegneranno le loro dimissioni. 
 
Michele Consiglio dichiara di dimettersi dalla giunta.  
 
Ilaria Pepe si dimette dal coordinamento dell’ufficio sindacale.  
 
Alle ore 19:00 Luca Poniz si allontana dall’assemblea, lasciando la presidenza a 
Giovanni Tedesco. 
 
Eugenio Albamonte chiede ai presenti di AEI di comunicare con precisione 
da quali incarichi intendano dimettersi.  
 
Chiede di prendere la parola Pasquale Grasso che, nel depositare la mozione 
definitiva, chiede il rinvio della trattazione. I presenti votano a favore del 
rinvio. 
 
Quanto ai lavori della Giunta, non essendo possibile avere le dimissioni anche 
di Francesco Valentini, i presenti votano nel senso che la Giunta vada in 
prorogatio fino al prossimo CDC. 
 
Chiede la parola Luisa Savoia. In questo momento e con queste modalità il 
gesto di uscire dalla giunta non è coerente con la storia e la disponibilità di 
Piercamillo Davigo. La storia di cui Piercamillo va fiero rischia di essere 
annebbiata da una decisione frutto di calcolo. 
 
Chiede la parola Giuseppe Marra che, sulle commissioni, dà la disponibilità a 
restare all’interno delle commissioni e a continuare a lavorare. 
 
Si allontanano Michele Consiglio e Valeria Bonanzinga alle ore 19:10. 
 
Prende la parola Edoardo Cilenti che ricorda la presenza della giunta a 
Reggio Calabria, dove sono state raccolte idee, proposte e appelli. Su Reggio 
devono essere accesi i riflettori perché dimenticata per molti anni. L’ufficio 
giudiziario soffre di carenze di personale davvero preoccupanti, con colleghi 
molto giovani, anche di prima nomina. Territori con una presenza criminale 
pervasiva, una situazione economica depressa, lo stesso ufficio giudiziario non 
è stato completato per ragioni economiche. Si è pensato alla organizzazione di 
una giornata sulla legalità a Reggio Calabria, ogni contributo è ben accolto. 
 
Prende la parola Enrico Infante sulla spaccatura della giunta. Manifesta che 
la commissione ha sempre lavorato ed ha prodotto un documento che è stato 
portato all’attenzione di tutti. La differenza tra il documento della commissione 
e quello predisposto dal collega Marra è minima e non riguarda il futuro, ma 
solo la recriminazione rispetto alle scelte del CSM. La scelta di AEI è quindi 
strumentale ed è a fini elettorali. 
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Prende la parola Giovanni Tedesco ed evidenzia la irresponsabilità della 
decisione di AEI, una scelta dannosa per tutti i colleghi della base, che si fonda 
su pretesti. Il dibattito aveva anche oggi portato i presenti a condividere tanti 
aspetti del documento di AEI. Il problema sul quale AEI ha fondato l’uscita era 
di metodo e quindi superabile. L’uscita dalla giunta è chiaramente per motivi 
elettorale.  
 
Pasquale Grasso interviene e chiede di votare il documento che contiene i 
punti essenziali del documento di AEI sul quale vi è ampia convergenza.  
 
Si delibera breve sospensione per limare il documento da votare.  
 
Si riprende alle ore 20:10.  
 
Pasquale Grasso legge il documento che viene votato a maggioranza con il 
voto contrario di Pepe, Davigo e Marra. 
 
Marra legge il documento di AEI che viene votato solo da Pepe, Marra e 
Davigo. 
 
Viene approvato a maggioranza il primo. 
 
Il CDC viene aggiornato al 16 settembre ore 10:00. 
 
Verbale chiuso alle ore 20:25. 
 
 
 

Il presidente       Il segretario 
  Luca Poniz      Rossella Marro 


















